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perchè essi, t rovandoci t u t t i desiderosi di 
vedere g iungere in porto questo disegno d i 
legge che risolve parecchie v i ta l i quest ioni , 
vogliano, con questa modificazione nella mi-
sura del sussidio chilometrico per le l inee 
non classificate, rendere egualmente pos-
sibile l 'esaudimento dei voti di t an te pope 
lazioni che non hanno meno delle a l t re il 
d i r i t to di vedere soddisfat t i i loro interessi 
cotanto legi t t imi . (Bene! Bravo!). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Nuvoloni, il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera r i tenendo esiziale agli inte-
ressi i ta l iani la l inea Torino-Nizza per 
Fon tan e tenendo ferma la legge del 1879 
n e l senso che la ferrovia Torino-Cuneo-
Nizza pel colle di Tenda e Yent imigl ia 
fino a ques t 'u l t ima ci t tà debba percorrere 
terr i tor io esclusivamente i ta l iano e mettere 
in diret ta comunicazione il P iemonte con 
la Ligur ia Occidentale, invi ta il Governo 
del Re : 

a fa r eseguire sollecitamente gli op-
por tuni s tudi i nelle diverse valli della pro-
v inc ia di Porto Maurizio in rapporto alle 
pendenze, alla trazione ed ai port i di mare 
per la scelta del definitivo tracciato del 
tronco da Yievola a Yent imig l ia ; 

ed a presentare alla r i aper tu ra del 
Pa r lamento quel proget to che sarà r i tenuto 
prefer ib i le nei rappor t i economici, finan-
ziar i , poli t ici e mi l i ta r i della nazione. » 

Nuvoloni. Onorevoli col leghi! Nella rela-
zione della Commissione Reale per lo stu-
dio delle ferrovie complementar i io trovo 
che a proposito del la l inea Cuneo-Ventimi-
g ì i a det ta Commissione osservò essere state 
s tudia te « due soluzioni per congiungere 
Vievola con Yent imig l ia : una col passag-
gio diret to dalla Yalìe di Roia in Valle di 
Nervia pel Colle di Mar ta , l ' a l t ra col pas-
saggio dalla Yalle del Roia alla Valle Ar-
gen t ina pel Colle Ardente e da questa in 
Yal le di Nervia, passando sotto il Colle 
Cerino Langan . » E fa t to questo r i l ievo la 
stessa Commissione accennò al costo della 
l inea secondo l 'una e l 'a l t ra soluzione e con-
siderando che se essa dovesse essere tutta co-
struita in territorio italiano costerebbe qual-
che mil ione di più, approvò la proposta 
del la sotto-Commissione, del iberando di ab-
bandonare l 'uno e l 'a l t ro t racciato di sopra 
indicat i e di mettere invece il Piemonte in 
d i re t ta comunicazione con Nizza. E poiché 
i l Governo francese già fece approvare 
dal Par lamento una l inea che da Nizza 
per Sospello, Broglio e Fontan , r isalendo 
il Roia, vada ad incontrare la l inea ita-
l iana, anche dalla sul lodata Commissione 
f u proposto di promuovere accordi col Go-
verno francese affinchè la nostra l inea, che 
nel 1879 fu vota ta per met tere in comuni-
cazione il P iemonte con la L igur ia occi-
denta le e con Nizza onde servisse per il 
traffico non solo in terprovincia le ma anche 
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per quello Internazionale, oggi invece vada 
d i re t tamente a Nizza, passando per Fon tan . 

Evidentemente la Commissione abban-
donò le due soluzioni s tudia te per congiun-
gere Vievola con Vent imigl ia passando sopra 
terr i tor io i tal iano, in seguito ai nuovi rap-
port i di amicizia, da qualche anno maggior-
mente stret t isi , f ra la F ranc ia e l ' I ta l ia . Il 
nostro Governo pare che abbia fat to buon 
viso a tale proposta, giacche io leggo nel la 
relazione minis ter ia le che accompagna il 
disegno di legge quanto segue, e cioè: 

« Era vivo desiderio del Governo di 
comprendere nel disegno di legge anche la 
l inea Cuneo-Yent imigl ia ; però, stando alle 
proposte della Commissione, si dovrebbe 
seguire per la sua esecuzione il t racciato 
che da Yievola r agg iunge la f ront iera Nord, 
di là a t t raversando il terr i tor io francese e 
correndo lungo la Vaile del Roia ar r iva alla 
f ront ie ra dei terr i tor io Sud per cont inuare 
verso e sino a Vent imigl ia . 

« E evidente che per questo fine occorre 
prendere definit ivi accordi, che già si sono 
intavolat i , col Governo della vicina Repub-
blica, la quale si r i t iene ben disposta ad 
assecondare le nostre vedute, avendo già 
presenta ta al Pa r lamento la legge per la 
concessione della l inea cadente sul ter r i tor io 
r ispet t ivo. » 

Ora a me pare che, pr ima d 'ogni a l t ra 
cosa, il Governo i ta l iano debba mantener 
fede alle fa t te promesse, e quindi anche a 
quelle che fece alla mia provincia di Porto 
Maurizio, la quale in forza di accordi e 
della legge 1879 ha contr ibui to finora alla 
costruzione del tronco di ferrovia da Cuneo 
a Vievola. Detta Provincia fece onore ai suoi 
impegni e pagò il suo debito : è giusto e 
doveroso che abbia anche la sua par te di 
utile, mediante il tronco di ferrovia che 
congiunga l 'es t rema Ligur ia al Piemonte. 

Facendo diversamente e seguendo le 
proposte della Commissione accettate dal 
Governo, si viene a disconoscere il d i r i t to 
sancito nella legge del 1879 a favore della 
Ligur ia occidentale, e si commette un 'enorme 
ingiust iz ia . Ma, onorevoli colleghi, io credo 
a qualche cosa di peggio. Io credo che, adot-
tando la proposta della Commissione, si farà 
il danno del l ' I ta l ia oltreché della Ligur ia . 
Voi sapete che annualmente , o quasi, in-
gent i somme si impostano sul bilancio dello 
Stato a favore dei por t i di mare di t u t t a 
I t a l i a . Nella L igur i a occidentale oltre quello 
di Genova vi sono quat t ro a l t r i porti . È 
certo che dal Gottardo un grande traffico si 
avvia a quello di Genova. I l traffico cre-
scerà col l 'apertura del Sempione, che oramai 
è prossima e dovrà cercare e t rovare sfogo 
in a l t r i posti. 

Una volta che sia fa t ta la l inea d i re t ta 
che met ta in comunicazione di re t ta Torino 
con Nizza io credo ed ho il dovere di affer-
marvi , che una grandiss ima par te di questo 
commercio, di questo traffico si svierà a 
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